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NOSTRA CORRISPONDENZA 
r 

Firenze, li 14 novembre. 
Sì crede che il ministro dell'interno, 

volendo troncare tutte le controversie che 
sorgono da; qualche anno ih qua sulle se­
polture privilegiate, intenda abolire la cir­

colare Bicasóli chc; in onta alla legge di 
sanità ammetteva le sepolture;in cappelle 
gentilizie. Sarebbe un provvedimento lode-
volissimo tanto sotto l'aspetto dell'egua­
glianza civile, quanto sotto quello dell'igiene. 

È noto che la popolazione di fatto, che 
suol raccogliersi nei censimenti dà la cifra 

.affettiva e certa degli abitanti che si tro­
vano in ciascun comune, ed è Punico me­
todo esalto dìncensire in un giorno solò, 

quasi per impressione fotografica, la po­
polazione di im paese. Combinata, colia 
popolazione di diritto essa può giovare e-, 
ziandio a porgere un'idea del moto che 
in un dato"periodo dell'arno si verifica 
nella popolazione, e della influenza che 
esercitano le diverse città neh" attirare a 
sé la pepoiazioi.e mobile. Ora è venuto in 
mente al Ministero d'Agricoltura e Com­
mercio di fare un censimento di fatto e 
istantaneo del bestiame. Volendosene ca­
vare un vantaggio per l'economia pubbli­
ca, converrà che nelle schede sia indicata 
la provenienza di quella parte del bestia­
l e che non appartiene a proprietarii del 
Comune da cui sarà censito; e lo scopo 
per cui trovasi momentaneamente in quel 
Comune, cioè se per mercati e fiere, per 

il consumo locale od altro. Senza di ciò 
non servirebbe a nulla il fare un simile 

** * * J i i .. * 5 - * •" -

censimento per località, Sarà poi necessa-
rio combinare il sistema della consegna 
spontanea con quello del controllo ufficiale, 
perchè non isfutgano, anche senza fròde, 

;i bestiami vaganti alla campagna e senza 
dimora fissa, ai proprietarii dei-•quali Bà-; 

rebbe inutile dare le schede per la con­
segna oggi in un Comune, dove domani 
non si troverebbero più per rimetterle al­
l'agente comunale incaricato di raccoglierle. 

• Si parla,di sopprimere i diversi; j (Comi­
tati delle armi, e costituirne-uno solo di 
membri che rappresentino le varie specia­
lità, specie di Consjglio militare en^iclope-
(ìico. Non so qual vantaggio pp(ràcavare 
il Ministero della guerra dal voto collet­
tivo di molte capacità diverse, richiesto 
per argomenti in cui due o tre soli mem-
bri di esso avrebbero una sena compe­
tenza. Non credo alla necessità dei Comi-

rtrmmtm 

a] 0; ,i 
8 

* i * n CE 

e 
L'OSPITALITÀ 

(Contin uazìone, vedi numero 269) 
'•) 

— AdtìESo.... disse il soldato, e resto in 
asso. 

— Adesro?... doffî ndaroco gli altri e stet­
tero in atto di aspettare..th'ei finisse^ 

— Mi rincresce...* 
— Che cosu?, mtenogb [amorevolmente il 

padrone. 
— Mi rincresce; bisogna eh'io me ne 

vada. 
— Oh! 
— Per forza. I 
— Cornei Cornei. E perchè? proruppero 

Tiyamente il padre e i figluolì: — bisogna' 
^|e restiate qui con noi questa ; notte y non 

. I-
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rispettiva materia;,ai­

tati, ma quando il ministro abbia bisogno 
del giudizio di un collegio autorevole su 
cose di artiglieria, di cavalleria ecc., mi 
sembra più opportanò che egli costituisca 
al momento una Commissione d'uomini 
tutti esperti nella 
V i - ' 4 

trimenti vi sarà pericolo che gl'interessi 
della maggioranza prevalgano nel Comitato 
unico e [collettivo a quelli dell'arma spe­
ciale, su cui il ministro vuol avere un cri­
terio preciso e speciale. 

Torna [a rivivere la questione del Co­
dice sanitario, che stette a dormire per 
tanti ifmési dopo la precipitata promessa 
d'imminente presentazione che, ne fece alla 
Camera il deputato Saivagnoli. Il prof. Se-
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mola, incaricato della relazione sulla sa-
rata marittima, deve presentarla fra pochi 
giorni] alla Commissione plenaria, secondo 
l'annunzio iche ne dà il Pungolo'ùx Napoli. 

È-qui loVd Napier, il vincitore di Ma-
gdala che tòma nelle Indie a ri prender vi il 
comando delle truppe^ Egli ha con so sette 
od otto militari sùpérioH11 del suo seguito, 
• tra ,cui un, medico e un cappellano, i e fra 
qualche giorno partirà per4'Pài ermo, dove 
lo attende una squadra inglese. <t\ V. 

i 

yt 

siete ancora in grado di rimettervi in cam­
mino; avete bisogno di dormire; e poi con 
questo :tempo è impossibile..,. 

•^ Ma scusino.... 
— Ma con questo tempo è impossibile che 

voi vi dimettiate in cammino; Sentite. % 

E tutti tacquero. La pioggia veniva giù a 
catinelle. La si ? senti va scrosciar forte con-
tro le vetrate della casa, e tirava un vento 
d?Jnferno. 

Avete sentito? Come volete partire con 
cotesto diluvio? <E con cotesto buio che non 
ci si vede un palmo più in là del naso ?... 

— Ma- sentano; io sono stato anche trop­
po qui .con..:loro; sa'-ilrcielo se nonfcirimar-
rei ancora voleQtieri..i. magari per sempre 
(e. sorrise); ma se domattina per tempo io 
non mi trovo in Piacenza mi'metteranno in 
prigione...,, e adesso sarei ancora in tempo, 
camminando dr buon passo, a raggiungere il 
reggimento ;., se tardo anche un poco.... !i 

T- Ma voi non vi sentite bene; lo vi si 
vede nel viso.... 

Sì che mi sento bene; davvero: mi , 
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Il Times, del, 10, ci reca il testo del. di­
scorso del-primo ministro! d'InghiUerra: al 
banchetto i?mauo $Q\ JJOXÙ Mvyir a Gnilohall, 
ga segnalato dal telegrafo. Noi diamo la 
pai te più importante dei decorsi pronunciati 
iu tale occasione*. 

Lcrd Mayor. Propone un brindisi ai mi­
nistri delle... potente estere,; â sopiandovi il 
no;me del̂  ministrolàmerictmó signor Beverly 
Johnson, èVsprimendo la fiducia, che le buone 
rtb'4onì .tra i 'due paesi saranno ferme e 
durt voli. 

Reverdy Jolwson, Rammenta l'unità di 
origine dei due paesi. Le, differenze di opi­
nioni che c'erano ai tempi della guerra ci­
vile sono disparse. R corda le critiche , f t̂te 
ai suoi discorsi in Ingh lterra; ma'nótacòme 
qu4 discorsi non daimegg aróno le negozia-
z••om." Fu uno scambio sincero à\ .cortesìe-; 
«e li segretario degli esteri dlughilterra non 
crederà che io trascenda i limiti della discus­
sione d.idiomatica, dicendo, che, se bene qual­
cuno1 nella ruia patria o qui non possaessère 
oggi sodili:-fatto, non tardeià'ad esserlo in 
breve. Parlo T̂fer conoscenza di causa, quando 
dico, che le d fficoltà che minacciano a lungo 
andare la pace tra i duepaesi sono ora — 
che devo dire, signor Segretario? — quasi 
farei pausa per sentire una risposta — sono 
ora giunte alla fine. (Applausi fragorosi e 
prolungati). 

m *r+-Mi*+ t,*ir**>**'+***+*+++*******+*******+* —t*4-*** •pt -**»*IM**»-^i***'*K , **-^«*»^*»*»«** T *^>***»*J^ # i , **W» m> 
e se smarriste la strada? E 3e vi mancas-
sero le forze a metà cammino:? (E seAvi ve­
nisse male? Restate; ascoltate iì mio consi­
glio; ve lo dò pel vostro bene; set credessi 
elio voi potete partire senza pericolo-; sarei 
io il primo a conjSigUarvi di partire ; ma 
slanco e malato come siete, con questo tempo, 
a qu'Bt'ora, ̂ credetemelo, non vi conviene di 
uso.re. Restate qui con noi, via y fateci que-
sto piaceie ; ve ne preghiamo pel vostro bene. 

Il soldato stette un momento sopra pen-
siero. | 
/-?%? DO, proruppe poi tutto ad un tratto ; 

non posso, mio buon signore; domattina per 
tempo bl.sogrJi ch'io sia col mio reggimento; 
lo posso ancora raggiungere ; mi scusi, non 
posso, bispgua ch'io vada.... 

E corse, nella stanza d'ingresso.. Dietro a 
lui laftmigtiaco'lumi. Si mise il cheppì,si 
allacc/b if cen, turino, si getto in spalla loo 
zaino,...; ma all'improvviso le ginocchia gli 
si piegarono sotto ed ei lasciò cader lo zaino?; 
a tf,rra e s'apppggiò alla parete. 

— Vedete? vedete? a'affrettaronoJa dire: 
sento proprio adesso; mi lasci andare... | tutti gH^ltri,; yedete che non vi sentitecene 

Ma no; ma no; i0: farei molto male a * *&» «A« a;«Va o ^ o i n nnan A\ «»mmìnarfti 
labciarvi andare,̂  ve 

o; io farei molto male a J che pon siete ancora in caso di camminare? 
io dico schiettamente; | chefavete bisogno dj dormire? 

« Come siano terminate, e come sfasi fatta, 
per terminarle, non .ardisco di dirlo (risa), 
eccetto che sono state termina,te senza toc­
cai nel rriinimo grado i diritti o l'onore di 
alcuna delle due nazioni. (Forti applàusi*} 

» E se per ravrenire fc-negoziati diplomà­
tici venissero condotti nello spirito medesimo 
con cui il nobile f lord eà io abbiamo portato 
innanzi i postrj, lo dico in presenza di vioi 
tutti e del -mondm intero, nell'avvenire le 
guerre.sarebbero pressoché impossibili, (Nuca 
applausi.) 

» E ciò che abbiamo fatto, Io dimostrerà. 
Dal 1846 fino ab presente, per una e > usa a 
per un'altra, vi furono sempre delle nubi, che 
allarmavano |ii popolo di ambidde i paeàì. 
Noi siamo r<usciti, come presto vedrete, a 
rimuovere^queste nubi e a non laaciar altro 
eopra di ciascuna delie due naz'oni, se non 
il limpido raggio della pace. (Applausi.) 

> E senza voler punto dispregiare le im-
prese degli eserciti e delle armate, — im­
prese che riò.ji del' pari che voi, abbiamo oriOr 
rate, sia che fossero quelle in cui figuravano 
le vostre1 armi, o le nostre, — ardisco dire 
che sef la d'piomazìa in avvenire si adoprèrà 
a far el che'non possano accadere le guerre, 
il rango della medesima sarà egualmente alto, 
e forse più aincovà;, che min sia mai stato. 

» E quel cbe'è'atrcòr # ù importante; cic­
che noi,') miei fratelli e collegm, possiamo 
compierê .-non sarà offuscato dagli orrori del 
campo di battaglia, e riceveià i cordiali rin­
graziamenti dei nostri eguali, di tutta h> 
razza umana, cha sente quanto gli uomini è 
le nazioni si debbano gli uui verso gh altri. 
(Forti applausi),-» 

Disraeli, primo lord della Tesoreria. L'anno 
scorso c'era nei nostri affari pubblic» p ù d'uà 
soggetto di ansietà e inquetudine, I ministri 
di S. M« non. partecipavano a «questi senti­
menti. Per esempio, in quel itempò', guar­
dando ai nostri affari esteri, alle nostre re­
lazióni,] con la gran Repubblica d'America, 
gli Stati Coiti, erano reputate piene, non 
solo d'ansietà ma anco di pericoli. Io aveva 
cercato allora ,di rass.curarvi per pirte dei 
ministri di S. M. Vi avevo detto, che per 

nelbuoqi nòstra parte avevamo tale confidenza i 
setìso e nella buòna disposizione del pò 

. 
f 

Egli tacque. 
— Restate, restate; riprese il padron à\ 

ca3a pigliandolo per un braccio ; dormite iu 
casa nostra; domattina vi desteremo per tempo; 
vi faremo noi una lettera pel colonnello per 
giustificare il vostro ritardo.... 

Il soldato sorriso. ' . 
— R-state ve ne preghiamo per la vostra 

salute. E' necessario che restiate. Non è vero 
che restate? 

Il soldato stette un Vpo' di tempo sopra, 
pensiero e poi, togliendosi il cheppì e il cen-
turino, trasse un sospiro e .disse: — Re-
steiò! 

/ - i 

Sia lodato il cielo 1 sclamò il padrone ; e 
gli strìnse la mano. Povero giovane! pensò 
la sorella, e prevedendo uno sguardo del fra­
tello volse il capo verso la fiuestra per sen­
tir se pioveva ancora. 

; Pochi minuti dopo, il padrone di casa, pre-* 
cedendo il soldato con un lume in mano, lo 
condusse alla porta d'un elegante cameretta^ 
l'aperse e gli disse1: — Enti ate. 

Il soldato enfiò e, girato atteutacente lo 
sguardo all' intórno, si volse ài suo ospite e 
gli fissò gli occhi negli occhi in atto d'in­
terrogarlo. 

SJ 
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- • * degli Stati Uniti da farci credere, che, dopo 

laminate tutte le circostanze della contro­
versa tra i due paesi, sarebbero stati indotti 
a conclusioni affatto opposte a quei resultati 
avversi che ven\vano presagiti. Or bene, non 
ho bisogno di assicurarvi in questa o joasione 
dell'esattezza di quelle dichiarazioni del Go­
verno. 

In fatto voi avete sentito il discorso di 
S. E. il ministro degli Stati Uniti, che mi 
esonera dall'obbigi di iniziarvi ai segreti di 
Gab'netto (applausi e rìsa); e dal mio canto 
posso almeno invitarvi a credere con piena 
confidenza, che tutte le cagioni di equivoco 
tra il nostro Governo e quello degli Stati 
Uniti sono vioine ad essere regolate in breve; 
e in questa circostanza si tratta non solo di 
regolare le questioni sorte nella gran lotta 
in cui gli Stati Uniti si sono trovati impe­
gnati, ma altresì di regolare quistioui ben più 
antiche, e che quando saranno terminate,faran­
no, a dire W&;iaVula rasa di tutti gli equivoci 
che ci possono essere stati tra i due paesi, » 
in modo da darci speranza che abbia ad es- ì 
sere impedito il rinnovarsi di ogni incidente 
di tal fatta (applausi). 

Ora, se noi volgiamo lo sguardo allo stato 
dell'Europa, posso ricordarvi, che dodici mesi 
fa, quando ebbi l'onore di indirizzarvi la pa­
iola, T Europa, la quale da poco tempo era 
uscita da un gran confitto, era ancora piena 
di voci di guerra, e si sentivano a questo, 
riguardo grandi inquietudini. Ma io mi sono 
trovato, per parte del Governo di S. M„ nel-
Vobbligo di asseverarvi che, a nostro avviso, 
non e'era luogo a temere quel pericolo,— 
che non credevamo alla guerra, — che ave­
vamo al contrario ogni sorta di motivi per 
credere che le tendenze- di tutte le influenze 
attive ci avrebbero tratti verso uno stato di 
^aee durevole e permanente. Or bene, posso 
dirlo ancora ; ecco dodici mesi sono trascorsi, 
e l'esattezza della mia asserzione non fu con­
traddetta da veruno degli avvenimenti che 
succedettero. Confesso che oggi, nello staio 
d'Europa, ci sono alla superficie motivi di 
inquietudine e di timore. So benissimo che 
gli uomini i quali sono in grado di poter 
comprendere col lor© sguardo tutte le cause 
possibili di equivoci internazionali, possono 
fornirci una lunga lista di cause di pericolo 
immediato, ma a questi timori non partecipa 
il Governo di S. M. (applausi). 

Il Governo di S. M. non crede ci sia al­
cuna causa di guerra, non crede che ci sia 
pure un pretesto di guerra. Esso crede al con­
trario che tutti i sovrani e i ministri che 
hanno influenza su i destini delle nazioni e 
il corso uegli avvenimenti sono convinti, es­
sere necessario il mantenimento della pace 
per il più grande utile del loro paese e dei 
loro sudditi (applàusi); 

Io riconosco (però che in occasioni analoghe 
alle congiuntone attuali è imprudente il dts 
simulare veruno dei motivi di timore che 
possiamo avere nell'animo) riconosco, .dico, 
che nella situazione rispettiva della Francia 
e della Prussia, che sono due delle nazioni 
piti eminenti tra le nazioni che procedono alla 
testa della civiltà in Europa, ci sono motivi 
apparenti di timore nei grandi armamenti da 
esse preparati. Ma accade qui lo stesso che 
nella vita privata, dove vediamo talvolta sor­

gere tra due persone che sentono altamente 
quanto a punto d'onore, equivoci cui ricono­
scono esse stesse come destituiti dì fonda­
mento serio. E che avviene in queste circo­
stanze, sé non che coloro, i quali ne sono gli 
uguali di posto sociale, e gli amie, e su le 
cui intenzioni non ci potrebbe essere luogo 
ad equivoco, sentono essere loro dovere d'in­
tervenire; e giungono, mediante le Ppjég** 
zioni reciproche cui provocano, a dar luogo 
a sentimenti rispettivi migliori? 

Io credo pure, che nello stato presente 
delle cose il mio nobile amico, che, secondo 
la dichiarazione del ministro degli Stati Uniti 
ha regolato in modo co/i felice f gli equivoci 
difficili e di lunga durata in un certo senso, 
che ci dividevano dalla repubblica degli Stati 
Uniti, non ha nulla di meglio da fare che in­
tenderai a questo rìguar io con le altre grandi 
potenze d'Europa, e interporsi tra queste grandi 
nazioni che non sono animate, credo, da ve-
run sentimento aggressivo, ma che occupano 
la loro posizione rispettiva in ragione di cause 
che non si potevano prevedere e che di rado 
erano occorse per lo addietro. 

Di quésta guisa, per la mediazione sagg'a 
e generosa delle altre potenze dell' Europa, 
uguali in importanza, io stesso ho la convin­
zione che si giungerà a por. fine a queste 
male intelligenze con' tanto maggioie effetto 
quanto chi sono state regolate le male in­
telligenze che c'erano tra gli Stati Uniti e 
il nostro paese (applausi), e spero, che l'anno 
venturo, quando avrò l occasione a questo 
banchetto di restituirvi il vostro brindisi (nei 
applausi e risa), mi sarà dato rammentarvi 
queste osservazioni •, e che gli ambasciatori 
di Francia e Prussia, che saranno forse pre­
senti, si alzeranno allora e da* anno alla no­
stra adunanza quell'interesse tutto peculiare 
che gli ha dato il ministro d' Amenza que­
sta volta col suo importante discorso. » 

ÀI banchetto dei rappresentanti esteri ci 
erano, oltre l'ambasciatore americano, quelli 
di Hmduras, Salvador, Grecia, B >lg o, Chili, 
Bav.era, e gli incaricati d'affari d'It.Uia, 
Persia e Paesi Bassi. 

cesi, il nostro grand'esule Daniele Ma-
fa quegli che diede la formu!a e il pro-
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uomini autorevoli a combattere i pregiudizi, 
le diffidenze e le male passioni che tendono 
sventuratamente a divìdere e a nimicire fra 
loro le due nazioni. 

-

Confortato dall'amicizia d'illustri patrioti 
frane 
nin fu queg; 
gram ria del risorgi mento d'Italia, programma 
semplicissimo, espresso dai motto: Italia una 
sotto lo scettro costituzionale di Casa Savoia, 
Questo program uà caldegg ato da Hivin, an­
che dopo la morte dell'amico fu da esso diféso 
contro le tergiversazioni della cauteloaa poli­
tica imperiale, contro le avversioni dei cleri­
cali, confero gli orgogliosi e meschini pregiu­
dizi degli orleauiflti, contro H faiso partigia­
ni smo dei repubblicani francesi, che affettando 
amore per l'Italia combattono il nostro Go­
verno e il principio monarch co che informa 
essenzialmente quello della nostra unità na­
zionale. 

Luigi Havin fu dei pochi francesi che com­
battessero il potere temporale dei papi, e la 
malefica influenza del partito elencale che 
spìnge in Francia popolazione e Governo a 
farsi patrocinatori (contro noi) di un dominio 
che ha finito il suo tempo e che è causa di 
pericolosa scissura fra le due nazioni. 

L'onore che eoi nostri connazionali tribu­
tiamo alla memoria indimenticabile di Luigi 
Havin, persuada i francesi che l'alleanza dei 
due popoli è possibile, quando sieno assicu­
rate le condizioni di una perfetta amicizia. 
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L H A V I N 
Come italiani e particolarmente come ve­

neti, ci corre debito di segnalare al compianto 
di tutti gli onesti la morte, testé avvenuta a 
Parigi, di uno degli uomini più benemeriti 
dell'Itala e della Venezia. 

Luigi Havin, amico personale dell'illustre 
Daniele Manin, fra ì liberali francesi si di­
stinse pel suo amore per l'Italia e per la 
Venezia ; deputato e pubblicista stimatissimo, 
egli propugnò con larghezza d'idee la causa 
della indipendenza d'Italia, quando V epoca 
della riscossa era per noi ancora lontana; egli 
consolò i nostri esuli; si associò ai loro sforzi, 
alle loro aspirazioni ; partecipò sinceramsnte 
ai dolori e alle gioie della patria nostra; fu 
dei pochi francesi, che, scevri da pregiudizi 
nazionali o politici, favorissero il risorgimento 
e l'unità d'Italia, e la fraterna amicizia e al­
leanza fra le due nazioni sorelle. La perd ta 
di uomini di cotesta frtta e una vera sven-

j tura, perche adesso più che mai sarebbe ne-
1 cessano che in Italia e in Francia sorgessero 

FIRENZE. — Dalla Qazz. éT Italia i Ieri 
sera, 14, S. M. il re accompagnato dal mini­
stro D'gny t umava in Firenze dalla caccia 
di San B-jssore. 

— Lo-d Napier parti ieri sera da Firenze. 
MILANO. — OggS 15, il principe Um­

berto dava a Milano uo pranzo di commiato 
alle principali autorità civili e militari della 
provincia. 

TORINO. E' morto il conte Antonio Piola, 
già intendente generale di Genova e consU 
gliere di S. M. Egli aveva 75 anni. 

— La Gazzetta Biellese del 12 annuncia 
che il commendatore Sei'a ha intrapreso un 
viaggio di pochi giorni in Germania, e che 
visiterà le città di Lipsia e di Berlino. 

GENOVA. — Il 12 corrente la Giunta 
municipale di Genova recavasi a far visita 
site LL. A A. KR. il duca e la duchessa 
d'Aosta. 

— Il Dovere del 13 venne sequestrato ed 
il gerente arrestato. Ieri, 14, il giornale non 
comparve. ' 

COMO. — Scrivono da Como alla Lom­
bardia del 13 che nei pressi di quella e Uà 
venne arrestato un certo N. M., di Napoli, 
il quale si era spacciato per il marchese di 
V., francese, e che ritiensi autore di una 
lettera minatoria al conte Bariatinky, colla 
quale si ingiungeva di depositare in un dato 
punto delia villa d'Este L. 10,000, colla mi-
naccia, se ciò non si fosse fatto, di uccidere 
l'imperatrice di Russia. 

NAPOLI. — Dal Pungolo di Napoli: 
Ecco le odierne notizie àel Vesuvio come 

sono state comunicate dall'egregio professor* 
Palmieri: 

13 novembre (mattino) 
L'attività del nuovo cono si mantiene co­

me ieri, ed una lav* scorre sul cono vesu­
viano dal lato orientale in direzione de' co-
gnoli di Ottaiano. 

Questa lava ò in un sito poco accessibile 
e vale meglio contemplarla dalla cima del 
monte ove si giunge in pù brm tevupo e 
con meno incomodo. Anche gli strumenti 
continuano come ieri a dinotare i fremiti 
del suolo. 

L L • ' 

— Il brigante Ventura fu preso in Monte 
Murro (divisione di Salerno) con le armi alla 
mano. In detta località sì sequestrarono pure 
molte armi e munizioni. 

SICILIA. - VAmico del Popolo di Pa­
lermo dell'I 1 annunzia che, come membri 
del comitato autonomista scoperto in quella 
città, furono arrestiti e tradotti nel forte di 
Oastellamare i seguenti individui: Auinu3a 
Giuseppe, Li Greci Mirtino, Civ-irretta Giu­
seppe, Cdvaretta canonico Giambattista, Pi-
neili Girmelo, P.nelli Domenico, Cusimano 
Giuseppa, Peralta Ferdinando, magg'ore in 
ritiro, Vaccaro Gacomo, R-ndì sacerdote 
Vincenzo, B imano sacerdote Francesco, Amen­
ta M* chele, Scartata Giuseppe, Pollaci- An­
tonino, Garofalo Giacchino, Di Paola Salva­
tore e Leone Vincenzo::' - • ' ' 

ROMA. — La mattina del 15 giunse nel 
porto di Civitavecchia proveniente da Tolone 
con carico di munizioni da guerra il brick 
francese da guerra Jamss comandato dal si­
gnor Oauiière, tenente di vascello, con l'equi­
paggio di 115 persone e 2 cannoni. 

NOTIZIE ESTERIi i 
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FRÀNCIA.— N.dle ultime notista della Li* 
bene d»d 14 troviamo alcuni particolari del 
processo intentato contro i dimostranti del 
Cimitero Montmartre. Tutti gli accusati hanno 
negato la esistenza di rapporti fra la sotto­
scrizione Baudin, e la dimostrazione dei 2 cor­
rente. Non vi fu ne concerto preventivo né 
maneggio anteriore! tutto fu spontaneo. Gii 
stessi agenti di pulizia che si trovavano al 
Cimitero depongono di aver udito dire, ma 
niuno afferma per fatto proprio. Alcuni udi­
rono solamente Gaillard figlio che recitava 
dei versi, e Qientin, e Perrauton ohe pro­
nunziavano alcune parole, senza però averne 
compreso i\ significato. 

Malgrado ciò noi sappiamo per telegramma 
che le condanne furono pronunziate. ' 
; — Scrivono da Parigi sì?Opinione: 

Il sig. Magne, incaricato dall' imperatore 
di riconciliare il sig. Rohaer col maresciallo 
Niel, pare che sia rmseito noli' intento, ma 
a condizione che non si parlerà più di dimi­
nuire l'esercito. Tuttavia questa riconcilia­
zione non è che apparente. 

AUSTRIA. - Si ha da Vienna, 13. Nella 
seduta d'oggi della Camera dei deputati, la 
prò posiziona della minoranza che la legge su 
l'armamento venga applicata anche al Trolo 
e al Vorarlberg, fu combattuta dai deputati 
Giovanelli, Prato e Lasser, e respinta dalla 
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— Dormirete qui; gli disse con un sorriso 
il buon vecchio. 

— Qui? 
; - Già. \ . . : , : . " ' / ; 
fc" ' / * • 1 L ' I 

Il soldato fece un atto di sorpresa e quasi 
di rincrescimento. — Qui non è luogo per 
me, signor padrone y mi faccia dormire in un 
altra camera ; qui, vede, io non potrei nem­
meno pigliar sonno, me lo creda ; io sono as • 
suefatto a dormir per terra ; io le imbrat­
terei tutto, qui.... Mi lasci dormire in un'al­
tro luogo, 

E queste preghiere erano profferite con un 
accento così umile e peritoso e soave, che 
toccavano il cuore. Il padrone lo guardò un 
momento e poi dissimulando la commozione, 
gli rispose che uon c'era altra stanza dispo­
nibile, che bisognava eh' egli dormisse in 
quella. 

— Mi metta a dormire in cucina. 
LC ' 1 * L . 

— Ma vi pare 1 mettervi a dormire in cu­
cina io che vi celerei il mio letto se non ne 
avessi un altro da darvi e che per voi dor­
mirei anche g'h per le scale ? E poi in cu­
cina dorme la fantesca. 

— Allora.... allora mi metta a dormir li 
n • Y mori, 

— Dove lì fuori? 
— Sul pianerottolo. 
— Oh ! 
— Ci starei bene, sa? Prima di tutto mi 

troverei al coperto, e poi ho la mìa coperta 
da campo, e lo zaino por posarci sopra la te­
sta; e poi, già, io ci sono assuefatto a dor­
mire al fresco e.... e poi domattina farei pih 
presto a scendere abbasso; sì, sì, mi lasci 
dormire sul pianerotolo, signor padrone ; mi 
ci lascia dormire? 

E stette aspettando la risposta in un così 
singolare atteggiamento di timidità e d'an­
sietà puerile, e con un sorriso pieno d'una 
così viva ed ingenua espressione di preghiera, 
che il padrone ne fu tocco nel più vivo del­
l'anima; Io guardò, si intese battere il cuore 
forte forte, si sentì come una mano gagliarda 
che lo sospingesse da tergo contro il leu o 
ospite, allargò le braccia, le ritrasse, e, strin­
gendo rapidamente la mano al soldato; 

— Buona notte! — gridò con voce soffo­
cata, e scomparve. 

— Buona notte 1 ripeto il soldato e rimase 
attonito in mezzo dalla stanza coll'occh'o fisso 
alla porta. Lo riscosse un lieve rumore alle 
spalle. Si volse e vide un bell'orologio a don-

I 

dolo accosto alla parete. Lo guardò per un 
pezzo e poi rivolse gli occhi al letto-, un bel- | 
lissimo letto con gran parato di percalle ri- f 
carnato e coperta a fiorami e piumino. Guardò» 
il tavolino da notte e ci vide su un magni-
fico moderatore di porcellana, che spandendo 
intorno sulle pareti e sugli arredi una lan- ; 

guida luce, ne abbelliva d'un cotai velo di 
mistero la splendidezza. Egli guardava or 
l'una, or l'altra cosa colla bocca aperta e le 
braccia penzoloni. Gli pareva di sognare. 

Tornato interamente in sé, riavutosi da 
quello stupore e da quella confusione che 
gli aveano ingombro sino allora il cuore 
e la testa, ripensò pacatamente ai suoi 
ospitij si risovvenne distintamente di tutte 
la garbattezze che gli avevano fatte, gli 
parvo di udirsi risonar di nuovo all'orec­
chio tutte le affettuose parole che gli avevano 
dette, sì ricordò del reggimento, della marcia 
della pioggia, del suo svenimento; si guardò 
un'altra volta intorno, giunse le mani con 
violenza, mandò fuori una voce convulsa come 
tra il gemito e il riso 

Il suo ouore era già colmo di tenerezza; 
per farlo traboccare non ci voleva più che 

| un'idea. E l'idea venne. Pensò |a un'altra 

. . . . 

casa; alla sua: e il confronto gli suscitò nei 
cuore una così profonda e strana emozione 
ch'egli si abbandonò sulla sponda del letto 
colla faccia delle mani. 

Poco dopo egli era a ietto e dormiva Per 
timore fdi romperlo, non s'era arrischiato 
a spegnere il moderatore. Quel volto rozzo 
e abbronzato, e così com'era rischiarato da 
quel fioco lume, faceva un singolare contrasto 
colla bianchezza purissima dei lini su cui ri­
posava ; e quel cappottone infangato e quegli 
altri poveri cenci spiccavano stranamente su 
quella ciscranna dorata e accanto a quel pa­
rato ampio e signorile. Egli dormiva di un 
sonno queto e pieno. Avea la fronte legger­
mente corrugata; forse sognava il cipiglio 
irato con che il suo capitano 1' avrebbe ac­
colto il domani ; ma sulle labbra gli errava 
un tenue sorriso, e forse, intorno al capitano», 
gli pareva di vedere i suoi ospiti in atto di 
chieder grazia per lui. 

Dormi in pace, povero soldato ; non ti saran 
messi i ferri domani, no ; non fu tua colpa 
se mancasti, non fu tua colpa;... è stata una 
disgrazia; sì povero soldato, sì; dormi in 
pace. 
(Continua) EDMONDO DE AMIOIS 
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maggioranza. Il progetto del governo venne 
approvato. 

GERMANIA. — Scrivono da Magonza al 
Giornale di Francoforte : 

Il progetto d'ingrandimento della nostra 
citta e di ricostruzione della parte snd-ovest 
delle nostre fortificazioni entra nella fase della 
sua realizzazione. 

Il ministrò della guerra a Berlino ha ap­
provalo i disegui degli ingegneri militari di 
Magona. 

PRUSSIA. — Il re di Prussia si recherà 
questo mese in diverse località per assistere 
a grati di caccie. Egli hi segnatamente accet­
tato un invito del granduca dì Meklemburgo 
Sohwerin. 

RUSSIA. — La Commissione internazionale 
incaricata d'esaminare il problema delle palle 
esplosive, s'è riunita lunedì alle due ore, 
sotto la presidenza del ministro della guerra. 

Dopo una discussione, che dufb fino alle 
•ore 4, la Commissione ha risoluto di unirsi 
una seconda volta il 14 novembre. 

La compilazione dei protocolli venne affi­
data a barone Jimini, . \\\ 

SPAGNA. - Da lettere da Madrid assi­
curasi che il signor Umilio Castelar sarà no « 
minato ministro di Spagna al Massicô  non 
appena il governo di luarez abbia notificato 
al governo provvisorio il suo avvenimento alla 
presidenza della Repubblica. 

Uu giornale di Siviglia pubblica la seguente 
lettera chf) il duna della Vittoria diresse ad 
una persona di quella città : 

Logrono, 2 novembre 1868. 
Grazie, caro amico, dalie vostre lettere af­

fettuose del 28 e d*d 3) del mese sorso ohe 
ho ricevuto assieme a due nuneri dell' An­
datitela di cui ringrazio mille volte i redat­
tori per le riflessióni che essi mi consacrano 
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Raccontano numerosi testimoni che quo si 
ogni giorno quei coniugi sfogavano la loro 
ira sul Robenio ora coi' pugni ed ora col 
bastone a modo, da eccitare persino il ri-
mezzo degli astanti i quali non sapevano 
comprendere come quella gente snaturata 
non si lasciasse commuovere dalle grida stra­
zianti dell'infelice. TahoHa il Gbmiero af­
ferratoli suo servo ne poneva il capo fra le 
proprie ginocchia, e tenendolo così come m 
uno strettoio lo percuotevi a pugni fino a 
tanto che il braccio stanco sì ricusava di 
servire a tale inumanità. Un giorno gli spez­
zò un bastoue sul dorso e, quasi avesse fatto 
una bell'azione se ne vantava scherzando co* 
jli altri suoi dipendenti. Pia tardi, e fu nei 
uglio 1867, legò una porti pesante con una 

corda, l'estremità della quale avvolse intorno 
il collo del Robmìo sforzandolo a trascinarla 
sull'aia come avrebbe fatto d' un bue. Suc­
cessivamente rifugiatosi il R >b3nio , nella 
stalla lo agguantò, e cacciatogli il capo so- ., _ . £x , , n .... . „Ai„., ,s. _„ 
pra uno dei lati della lettera lo coipV con | La guventù nostra faccia suo oro delle-
tanta forza da non cono /rendere ê U stesso, f sempio dato in questa- citta dai pm felici 
come diceva sogghignando, come l'infelice a f-°^ l t;on ^ ^ e lettere ed attmga alla lettura 
tanto strazio non fosse morto. Qiesto bar-

. \ - • K ' • - " . L 

non potranno rifiorire che ricondotti ai loro 
prìncipi!. 

Nella parte scientifica del libro l'autore 
ha raccolto il buono e il meglio di quanto 
fu sertto sull'epico latino, e le numerose 
notizie e le iniàgiui minute, che svolte al­
trimenti sarebbero apparse ima mole mai-
gesta, egli prende albero esame con novità 
ed acutezza di critica e le espone con modi 
sì solvetti e vivaci da renderne assai gradita 
la lettura anche ai profani di simili studi. 

R spetto alla versione, •lasciando a' più 
dotti la cura di uu diligente raffronto col 
testo, ella e certo fluente, intonata e colorita 
da scambiarla spesso per un'opera originale; 
nel che e! sembra riposto il pregio maggiore 
di Siffatti lavori. 

In una parola il lib?o del sig. Orioni ci 
pare atto a destare ni interesse profondeva 

IItalia non solo ma ovunque si coltivino con 
fc amore gli studi classai. i ,; • 
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ba^o maltrattamento ripeteva coU'appoggffar­
gli la testa sul rivellino di sasso chi fhn-
chegga lo scolatoio della stalla, dicendo po­
scia con impudente cinismo d'aver operato 
in tal guisa perche il Robenio sentisse mag­
gior dolore col eontracoipo delle percosse. 
Soggiungeva che tale sistema gli affaticava 
troppo il braccio e che -in seguito per suo 
maggior comodo si sarebbe servito d'uu ba­
stone. Tante sevizie dovevano portare preste 
o tardi il loro fruito; e così purtroppo av­
venne verso il principio dell1 autunao 1837. 

"Il-Rob mio infermò con som no giubilo 
del Gomiero il quale tacco ma oda va , colle 
risa del mostro, ai suoi dipendenti'di appre­
stare la cassa per il \matto. Pare impossi­
bile che nemmeno allora i Gomiero avessero 

Mi f'.licito ugualmente che la mia attitudine | VM<*W ueuiuieuo mivn>i wmu 
nelle circostanze attuali sia stata tanto bene ' TO* dl. q ^ disgraziato ; eppure esso o per 
accolta ed io non mi stancherò di consigliare t s u b l t e mtimidazioni.o par quell'eroismo del 
la concordia la pia completa a tutti coloro i 

ualì sì lusingano di essere liberali. Io dirò 
oro senza posa di unirsi tutti per appoggiare 

il governo provvisorio onde la elezione dei 
li 
deputiti si faccia senza violenza e con tran­
quillità, e ciò affinchè una volta riunite ed 
al piti presto le Cortes costituenti e3se det­
tino, nel pieno esercizio della sovranità, la 
legga fondamentale che noi tutti dobbiamo 
rispettare, e difendere. , 

Ricevete i miei affettuosi ricordi e contate 
sempre sulla tenerezza del vostro buon amico. 

B. ESPAHTBRO. 
— Leggesi nella Gate, di Madrid del 12: 
L^ soacrizionx per il prestito si sono aperte 

ieri in Madrid a 3,009,800. scudi. 
Le noti/ne giunte dalle Provincie sino alla 

mezzanotte constatano la sossvizione di scudi 
1,492,800. 

Il Consiglio delle deliberizioni militati so-
scrisse per 2,464,600 scudi. 

CRONACA GIUDIZIARIA 
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^tovia incredibi le m a vera. — Cor­
re tra ;gli Orientali un antico adagio che 
pub esser riassunto presso a poco in questi 
termini : — la ferocia dell' uomo sta in ra­
gione diretta della sua superiorità sugli al­
tri animali. — E' un proverbio desolante, 
ma purtroppo giustificate, almeno fino ad un 
certo punto, dalla storia •dell'umanità e dai 
fatti atroci che sto per raccontare. 

Anselmo Robenio, uno dei tanti trovatelli 
che la carità pubblica raccoglie ed alimenta, 
era crésciute senza alcuna istruzione e nella 
più completa ignoranza dei santi affetti di 
famiglia. Adoperato dai suoi tenutari nelle 
dure fatiche dei campi fin dai primi anni, 
il suo'sviluppo intellettuale era stato sacri­
ficato a quello del corpo utilizzato in ragio­
ne doppia dello scarso cibo che fra le per­
cosse e i continui rimbrotti gli veniva gior­
nalmente retribuito. A 25 anni ebbe la fa­
tale ispirazione di collocarsi al servizio d'un 
tal G imiero di Saonara che lo incaricò del 
governo degli animali. Il poveretto, quasi 
ebete com'era, viveva isolato da tutti e sob­
barcandosi alle opere le pm faticose altra 
cura non aveva se non quella di accontenta­
re il suo padrone. Ma questi ben lunge dal-
Tapprezzare gli sforzi del suo dipendente 
pretendeva invece da lui un lavoro maggiore, 
e non rispettandone le tristi condizioni lo 
maltrattava per ogni futile pretesto. E' poi 
doloroso il dover dire che nelle servizio usate 
al povero Robenio |aveva spesso il Gomiero 
a degna compagna la moglie, la quale di­
menticando 1 indole mite del suo sesso ri­
valeggiava col marito nei tormentare}!a vit­
tima della loro barbarie. La è veramente una 
lunga storia di brutalità. 

pai \ | .*oii o i v i o i s i v me». 
I perdono eh'e retaggio di pochissimi calò al 
I medico curante la vera causa dalla sua ma-
i lattia che, in mancanza di segni esterni visi­

bili fu curata per un entero meningite tifoi­
dea. 

Pare che il Robenio si lagnasse con alcuno 
dei mali tratti sofferti, perchè furono tali le 
minacele dei Gomiero da costringerlo a fug­
gire in quello stato presso i vicini ai quali 
raccontava che i padroni volevano soffocarlo. 
Premeva troppo ai Gomiero d'impedire ogni 
rivelazione per lasciarlo altrove. Di (fatti lo 
ricondussero a casa dove pochi giorni dopo 
trovò un sollievo nella morte ai molti suoi 
mali. Intanto si erano diffuse con insistenza 
delle voci sinistre per il paese che determi­
narono T autorità ad occuparsi seriamente 
dell'accaduto. Il 19 settembre veniva ordinata 
la disumazione del cadavere; il 20 seguiva 
l'autopsia ohe a merito dei distinti medici pe­
riti Candiani e Rossi metteva in luce la vera 
causa della malattia e della morte dell' infe­
lice Robenio da essi scoperta, in una lesioue 
interna al capo sfuggita naturalmente alla 
diagnosi del curante, i? ì istruita regolare pro-
celura contro i coniugi Gomiero che vennero 
tosto arrestati, ma ìn seguto fu portata l'ac­
cusa per crimine d'uccisione soltanto contro 
il marito, essen iosi constatato che la respon­
sabilità della moglie doveva limitarsi ad una 
semplice contravvenzione. In esito del dibat­
timento Giuseppe Gomiero fu condannato per 
solô  crimine di grave lesione corporale a 
mesi 18 di carcere duro, avendo trovato la 
Corte di proscioglierlo dall'accusa d'uccisane 
per insufficienza di prove. Ma il tribunale di 
appello accogliendo il ricorso del P. M ri­
formò la sentenza dei primi giudici e con­
dannò per uccisione il Gomiero a sette anni 
dì duro carcere. Pena grave ma bm meritata 
da chi ebbe la crudeltà d'inveire con tanto 
accanimento contro un idiota impotente d'op­
porre la benché menoma resistenza alle bar­
bare sevizie, che dopo una serie di penosi tor­
menti lo trassero alla tomba. Povero trova­
tello, abbiti almeno le lagrime compassione­
voli di chi leggerà la tua dolente istoria ! 

degli antichi quel tesoro li formo e di alti 
concetti che, interorefr della gr-miezza dei 
nostri padri, deggiouo essere la nuova ere­
dità dsir Italia costituita a nazione. 

I aaugii pasclo ai e dogU $ tutti s Ab­
biamo assistito oggi al discorso inaugurale 
degli Studi Uaiversitarii tenuti dal Profes­
sore Agostini, -rimesso in quella cattedra; 
dalla quale, parchò troppo a navi la p'tna, 
lo tolse ilgo rerno straniero vent'anni fa. E'ano 
pressiti il R.'Prefetto, il Sndaoov il Gene­
rale Comandante la Divisione, i Professori e 
numeroso uditorio di stu lenti e ^ttelini. 
Prese par .teina jla Seienm e lo Scienziato, 
e fa 3pe3io interrotto da vivi applàusi, come 
da clamorosissimi salutate in fine. C- manca 

| il temp) per p)ter dare ni sunto anche tn-
\ completa di quinto ebbs a dire l'amatissimo 

nostro coacUaimo. — Ricoperemo queste. 
sole pirole chi dovreboiro resterà impresse 
nella marita di tutti: «ohe dove non c'è scienza 
non c'è libertà, pò urne V ignoranzah la ma-

| dre della soh avitu» Infine inouorò i giovani 
1 ad usare bone della Ubfrte che abbiamo col 

Governo del Re galantuomo. 

Noi speriamo eh? quéste ed altre cose giu­
stissime datte dall'illustre Professore saranno 
da tutti, come da noi/ricordate. 

-X'Uuione l ibera le è convocata in ge­
nerale adunanza per queste sera (lunedì) alle 
n"a 8 nella sala della Società d'Iucoraggia-ore 
meato ìn Borgo Simìavin. L'ordine del giorno 
già da noi pubblicato nell'ultimo numero, è 
ben interessante per credere che numerosi i 
soci accorreranno all'invito della presidenza. 

I l » . Isti tuto ile" So^do-IIutt iu Mi­
lano riapre coi giorno 6 decembre prossimo 
un Corso dl Meioiìca per quelli ebo desi­
derano conseguire l'attestato d'idoneità alla 
istruzione de* sordo-muti. Sarebbe cosa utile 
che ogni città d'importanza facesse erudire 
alcuni de'suoi maestri in quest'arte. 

11 Olvettope del » . Museo Industriale 
Italiano (Torino) ho, pubblicato 1'avviso eoa 
cui no&ìtiji ohe resta aporta a tutto il 30 
corrente l'iscrizione regolare al primo corso 
presso il R. Mujeo, per gli aspiranti a di­
plomi di Professori negli Istituti in lustriah 
e professionali del Regno, ed ai gradi di Di-
mwri di intrap.-ese industriali ed agrarie, 
voa chs a quelli di Capi d'oific o. Cadiamo 
*me per molti giovani possa tornare non inop­
portuna siffatta notizia. :. .:-M 

Sù venuto a mola di molti qnel gridare 
che si fa. dì continuo quasi a squarciagola e 
a ln lJWOia strane p^sso II q lairwio de 
Gallo dalli spacciatori di paste. Ohe ciascun 
veuditore possa fate dei suo meglio per at­
tirar avventori al banco, sta bane: ma deb* 
omo mettersi in opera que'mezzi che sono 
ammessi m una popolazione urbana e chs non 
recano fastidio a veruno. 

DISPACCI Taci-S-i^iPiai:. ; 
(Agenzia Stefani) f 

FIRENZE, 15. - Il Giornale della Fi" 
nanw aunanzia ohe l'accertamento ner ^'im­
posta sul macinato conosciuto-por 3"3 rinviti* 
eie con ;10 milioni d'abitanti darebbe uit 
prodotto di cjpca26 milioni. Facendo un rag­
guaglio per tutto il rogno la; tassa sul maci­
nato darebbe' pél 1839 più di 61 milioni 1^ 
con precisione. Nel bilancio del 1S69 era di 
55 milioni. 

PARIGI. —• Rossini è morto questa notte, 
MSBGNA, 14. - S i ha da Rio Janeiro 24. 

Il Presilente della repubblica argentina 
pronunciò un discorso favorevole all'alleanza 
Brasiliana. 

L'esercito brasiliano trovasi innanzi a Ou-' 
gostura. — I Paraguaiani furono b̂ lOuM orv-sw 
la riviera di Surnby lasciando 379 fra m^rtt 
e feriti. L'attacco contro Villeta è. imminente, 
Lipez fece fucilare a suoi fratelli Benigno ed 
Heneficio, N 

MADRID, 14. — Prim diresse una Oir-co-
lare in risposta alle';domande di quaHi lutti 
i capitani generali delle Provincie eh a chie­
devano aumento di guarnigioni. Prim ricusò ài 
aderire dicendo che il governo calcola «ut-
l'appiggio della maggioranza assonnata della 
nazione, e parche questi aumenti rendereb­
bero necessario un esercito superiore alla 
cifra che il paese dev* sopportare. 

La Circolare annunzia che oonnehtr^rissl 
a nuova Gastiglìa un nucleo considerevole di 
truppe; che colle railte strade ferrate po­
tranno recarsi all'istante ove la loro presenza 
fosse necessaria, 

PARIGI, 15. -~ Il tribunale cbrrèzìomto 
condannò Ouillard jiadre e Quintin a 500 
franchi di multa. Q-uillard ft»l o e Peyronton 
a 15) franchi e ad un mese dì carcere. Peyrat, 
Multmel, Birot a 5000 franchi. 

BERLINO. 14.— Alleman e.Krlva depu--
tati dello Schelwig settentrionale scrissero' 
una lettera in cui rivendicano i diritti di non 
prestare giurament > finche non sia risolta la 
questione dello Slesivig. Una commission©, 

esaminerà la domanda. 
PARIGI, 15. - Il litoti annunzia che fa 

domandato di ^procedere contro il Qa'uloiS 
per aver dato una falsa notizia che poteva 
turbare la pubblica quiete, 

MADRID 15.— Un decreto di Sopete auV 
torizza di arruolare per- un anno antichi ma-' .' 
rinai. Oggi ebbe luogo un gran meeting de-' 
mocratico presieduto da Olozaga; la falla era 
immensa: l'ordine perfetto. 

PARIGI, 16. — La France parlando del 
discorso di Stanley gli rimproverava di 
non avere apprezzato la situazione della Fran-' 
ciu con imparzialità. E' naturale, soggiunge, 
che noi GÌ preoccupiamo della formazione 
alla nostra frontiera orientale di un grande^ 
Stato centralizzato e militare. Non Ò a no 
ma alla Prussia che conviene dare consigli 
di moderazione e di pace. Sarebbe stato de^ 
sidérabiie che Stanley nel pronunciarsi in 
favore della pace non avesse alluso così fa­
cilmente a prospettivo che sarebbero lontane* 
dall'assicurare l'opinione!pubblica qualora ve-
inissero nd effettuarsi; come per esempio sa-< 
rebbe l'unità gerraaniaca sotto la condotta 
prussiano. Ma questo linguaggio non cambia 
punto la situazione d'Europa. • 

mm —•••wgwMwwm^ W<WWWIP»W 

"Ferdinando Campagna gerente responsabile 

^mm$M®mmmmìmnmmm mmm 
Kfl«»e»ie Saworowis». Il benemerito pre-

sidente della SV^età d'Inccag^iamento a m 
Eugeni cav. D îgo moriva ieri impr#vigai* 
mente nella sua villfggiatura di Set puzzano* 
Ne diamo ora il trista annunzio lasciando ai 
suoi pih intimi amici il tesserne condegna 
necrologia. 

* • jH| *̂ |(-<>iV <jfr ^ìftl*Mpf+ PRESTITO A EMII 
ULTIME NOTIZIE DI NAPOLI 

******* 

JIPIML'* IÌI 
E NOTIZIE YARIS 

fVuoTa pMS>BilScaa5loMe.—Il prof. Oao* 
rato Orioni, ben noto alle lettere italiane 
per opere originali di egregia fattura, pub­
blicò di questi giorni in un elegante volume 
coi tipi di P. Prospgrini uaa dissertazione 
critica filologica e storica sopra C. Sìlio Ita­
lico e il suo poema, e vi aggiunse due canti 
delle Puniche) quale saggio della intera ver­
sione eh* speriamo vorrà, compire fra breve. 

Noi abbiamo avuto appena il tempo suffi­
ciente a scorrere il libro, ma ci affrettiamo 
a salutarlo fin d'ora come una prova novella 
del risorgimento degli ottimi studi, i quali 

Sabato sera giunse in Firenze il barone 
di Malaret, ministro di Francia. 

Giunsero pure il conte K'Sseleff), ministro 
plenipotenziario di Russia presso il governo 
italiano, ed il orimo segretario di quella le­
gazione conte Oiten Sacken, che avevano ac­
compagnata sino ai confini del regno Sua 
Maestà l'imperatrice di tutte le Russie. 

Una telegramma da Parigi reca T an­
nunzio della morte del barous James de 
Ensttuchild, avvenuta ieri mattina. 

[Egli era nato a Prancoforte il 15 maggio 
1?92; recatosi nel 1812 a Parigi vi si sta­
bili e'fondb la celebre casabaucaria De Eo-
tsehild freres. Opinione 

SOTTOSCRIZIONE BUBBLICA 
uei giorni 18, 19, 20. 21 nove - br* 

per I63.,0d0 Ogi8»Uga%l«»tig dì fi**> fìv 
5i» Oro cadauna. 

Rimborsabili alla pari in 5 0 anni, emesse 
a 120 fr. in Oro, fruttanti f\ 7 annuì in 
Oro, con 11.4 esfr-aziorii .tutte con premi li 
fr. 100,000; 70.000; 50,000; 40,000, 
35,000-, 30,000; 25,000; ad altri minori 
di 20,000;a 250 pag^ì in Oro. 

Vedi programma in quarta pagina. 
-** 
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nomimi s'*»»ó polita io: vvoilUo »SI» 
UhiM^-la EJBHB-IC© Sacc!i«tio4 la iìul* 
ila aftlstlcu* di B*adova del1 marelicsd 
P ie t ro Selvatico. 
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W. 802, 531 A 
LA DIREZIONE ED AKM1NISTRAZI0NE 

Dell' Istituto Centrale degli Esposti 
; . • 

I n 

i i A v v i s o ' 
A tutto il mese, di Novembre dei corrente 

anno è aperto il concorso alle (grazie per ilo» 
Raziono istituite 'dai Testatore \Fmitèé*eÒ Ge­
novese a beneficio di quattro DoriMìe discen-

' denti da Qenovese Gramolieroj Pietro è Ni-
vtióW,GramQlteroeà\ in mancanza1 di quéste. 
di 4ÙHÌtrò,Hglie ^pb^lidi PadoVa, nei aual 
iertóiiie !ie aspiranti dovranno produrre al 
•Protocollo' dèi dettò Istituto le, loro; istanze 
(Cok'mlHte 'dai'1 seguenti' documenti: , 

b) Fede di buoni costumi e religiosa condotta 
o)i Dichiarazione Parrocchiale dì prossimità 

* ' ' ({ aii incontrare legittimo i Matrimtilio, 
. ^-Albero'lehealbgico'^d'ocVmentatp gius.ti-

IH -doari ter la' legittimi* loro 'deriyaziéae.. 
Le N6biii<di ia(!'òvfaJ,|ln ìuo'è'ó delVAlfeo 

genealogico, produrranno l'atto re^oìàre'della 
loro nobiltà, • !><ir.?oM 

"i r ' r ù t t i ' ^li indicati Documenti ^dovranno es-
•t «ere muniti d^l Bollo i»reScrittp, eccettochè 
• per quelle donzelle che fissero comprovate 
,»iSerubiii. Pi"y ' $">fiy-y ' " ™ : l - ;: 

; Spirato il termine perentorio spora staoi-
Iito, le donzelle che non avessero insinuato 
le regolari loro domande, avrarihd ad' impu-

•"; tare alia loro negligenzal'assoluta esclusione 
* Ulivi teùiiéorta'pel corrente anno, e. si riter-
~ 'tiàiiiió decadete 'dàì benefizio di conseguire 
ll^étrotto della Grazia o'ttetìuta, se prima del 
;S; Nàtale 1889* non sarà1 'seguito il lóro ma­
trimonio nelle forme dalle" Vi'genti leggi, pr«-

,#oritte. •" '- *:&w tom M*&1 " 
•Padova li 4 Novèmbre 1868 

Il Medico direttore 
Gaetano dott. Maggioni ' ' 
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DELIBERAZIONE MUNICIPALE 12, 13, 18 SETTEMBRE 1868 
Approvato con Regio Decreto r 
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iOTTOiCRlKIONE PUpì*I,ICA 
per 163,GGO OBBLIGAZIONI d i I B O f i anch i in ORO cadauna 

rimborsabili alla pari a 5 0 anni, emerse a 120 fr&nchi in oro 'fruttanti V f fan chi' annur in oro con f i 4 estrazioni, tutte con premii di 
franchi *00,000 - ?<M>0O - £0 ,00© - .40,0,00 - «ft.OOO - 2 ^ 0 0 0 . ed' altri mioori da 2<M>00 a 8S0 , come risulta dal prospetto 
che1 sì mstrib. isce gratis dai banchieri incaricati. 1 premii, limbqnso ed. interessi sono pagabili in ORO oppure in carta al cambio del giorno a 'èòeita 'del porta ore dei titoli. , , , , . * . > M ^ J i i | | | H i | | | 1 H a i | i | | | m m 

, A 

Màggio e 1* Novembre in 

ìli 
t e Estrazioni sono trimestrali ed avranno luogo presso il Municipio di Napoli 

(' w T , V , •-» /~i. A » » *^ mr r r VERSA 
' ;., i - : • ir? r~~ 

?. I 

e 

Franchi «O 
§5 f ̂ , -. 5 W t " 

ìf-
>" 

i r 

f. 

- all'atto della sottoscrizione 
~ all'atto della ripartizione delle Obbligazioni sottoscritte 
- dal; 10 al 15 febbraio 1869 ! ' : 

- dal, IO al 15 maggio 1869 
—,dal IO ;aMB agosto, , 

franchi SO — meno 3 ,50 per interesse maturo, ossia 
1 6 , 5 0 dal 10 al 15 novembre. , * ^ j 

0 
O 

; 

(3 p. n. 482) 

L'amministratore interinale 
' ; Giuseppe ^Óior ia ; , , , 

• - . • = • - ' • • • ' 
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* • * . REGNO, D'ITALIA ' 
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di un 
è Per 

gazione 
..;-, L̂ a sottqscrizione" sarà aperta nei g ioró l l s , ì $ , 20. 21 novembre 
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>ROV. DI PADOVA; DIST. DI CAMPO S. PIERO 
- Il Sind.del Cam. diCampj)&<fiw;tfapy 

'' 'AVVILO, r ' , m .';.: 
Successivamente ^Con^ieHare Deliberazione 

6 novembre !&$,' si rende noto al pubb^ipo 
«he alle1 ore 9 ant. del gi'orno di lunedi. 23 
jiovérabre suddetto questo'Utòlziò di Comu­
nale residenza eli' in'presenza'dellaGiunta Mli-
^icipàle, si procederà a l PBIMO Esperimento 
d'Asta pel sub. Appalto biennale per'gli'ànni 

i3fi9~ ìb7U ' dei dàzii ai consumo per questo 
èrritorio, ' ih nase all'C Tariffa oggi stesso 

compilata, e per l'annuo1 cacone di it. ^.-3200. 

Avvertente1 principali: w 
1. fliuno é eccettuato dal concorrere all'A­

f t a , ma prima di diàporsi a qualunque offerta, 
wiieve cantare l'oflèi'ta medesima con unàsom-
JXM corrisponflenté^al-1 ventesimo della soir^ma 
|»er l'intiero canone biennale. 

r2., Le offerte a'aumento non inferiore al 
•Ventesimo sul prezzodii aggiuiicazione do­
vrannoessere, presentai e entro dieci 1 giorni 

/ f 

A NAPOLI presso la Cassa Municipale e presso il Banco di Napoli 
A FIRENZE presso i sigg. fratelli Weill-Schott e C. • 
AMILA>0 » . Afeli Wòill-Schott e C. . 
A PADOVA, presso il sig. Moise Vita Jacur. 
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restituite senza purghe; ile spesa, dàllaj deliziosa farina salutifera la 

tyer'i 

r v 

a 
. -

|»uo riscnio pe 
4. li sub, appalto sarà deliberato ai riiàg1-

j/ìóre offerente. • 5 , « ofro 
• !5. In mancanza di concorrenti all'Asta per 
jfò stabilito 'giorno; £3;'boyr. verrà itentato un 
jgécciido esperimento nel successivo giorno 
^rdéito.;>r,,c^ó8 W | P H w > ^ | • f -h( 
liMO/i-i'esso ia Segreteria Comunale saranno 
estensibili a chiunque1 dal gibrno: d' o^gi* ih 
avana i capitoli et onere ,e la sumentovata 

' ' ""a. 
Campo g. Martino, 5 novembre 1868. 

11 «indaco 
BREDÀ F^L.CE-LUIGI -

II Segretario 
é _ ; DOMENICO FERRA RETTI. 

3 p. 488) ' 
m , >-* i* ' « M ' 

JS. 9338. 
EDITTO fj 

Si rende noto che con odierna deliberazione 
questo Tibuuale ha prorogata inditìnitamente 
fa tutela pei minorenne U.useppe Mattana del 
fu ^arco e, delia vivente AnMNàlin^il quale 
fiomh.felli strino nei 17 dicèmbre" a. e. 

Locchò 
jgbi di q 
pure e s'inserisca per tre volte nei imbbiici 
fogli. ' ftl W?ì} fod * ^ 

Dal R. Tribunale ' ; ' 
. Padova, 9 ottobre 1868. ' • 

HPresldeute 
• ''• ZANELLA' " 

^(l.pub.n.453) ^ Carnio D. 

RY E COMP. DI LONDRA 
radicalmente le; cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abì-

t'iale, emorroidi, glaudole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza,'capogiro, zufolamento 

»gni disordit e 
càtnrrp, bron-

diabete, reumatismo, gotta 
flusso bianco, i pallidi colo-

D v ow ,., . - . v t — - - • — ,.,. , _ l v v , . _ . „ . . . - a n t e pei fanciulli deboli e per le 
•f persone d io^n i età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. £oouomizza DC volte il prezzo 
!'ivtìoi(fia altri rimedii e costa meno di un bibo ordinario. > 

: Cwr« ^,,.65,184 ;.-
Prunetto (cìrcondarip di Mondo vi) il S4 ottobre 1866. 

• . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa R*»VALENTÀ, nor. 
lento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso, del miei 84 anni. li 

Le mie gambe diventarono fòrti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco * 
robusto come a 30 àtìnli Io mi sento insomma ringiovanito,M e predico, confesso,, visito, am­
malati, faccio viaggi a piedi anche'lunghi e sentoìn'i chiara la mente ,a-fresca la memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto.( 
La sig. marchesa di Bróhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indj-

jestione, insonnie ed agitazioni nervose. ' r 

( r
r ' ^ Cura N. 48,314. 

r Gateacre presso Liverpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

: > l ' Ì , -a ' Miss Elisabeth Yepman. 

, Caro sig? Barry du Barry C. ' Firenze, li 28 maggio 1867. 
Era più di due anni, che io soffriva di ima irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pife 

irande spossatezza di fowe, e si rendevano inutili tutte le cure Che mi suggerivano,^ 1 doli,-? 
tori che presièdevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-. 
irtemi, una disappetenza'ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La d) 

,lai gustosissima Revalenta, della ^tìalè non.v cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, 
oli ha assolutamente tolta da tante pene, ~ lo le presento, mio caro signore, ì miei pif\ 

riinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che'se varranno le DÌÌC forze, io noe 
mi stancherò mai di spargere fra i miei cònoscchti che la Revalénta Arabica Pu Barry è 

Aritmico rimedio per espellere di bel subito'tal genere di malattia, frattanto,mi creda 
>' VK; Sua riconoscentissirpa serva ' Giulia, Levi 

; N....58,081, il sig. Duca1'dì Pìuskow, maresciano di corte, da una gastrite. -^ N. 62,47^ 
(tteiute^Romaine 'des llleg (Saona e Lóira), Dio sia benedetto 1 — N. 66,4^8: la bambina del 

Presso Rovigo trovasi vendibile anche rj~ 
( partitaroente ed a prezzi discretissimi, una 

vistosa partita di PIETRE GOTTE, PIETRA 
VIVA della Cava di S. Ambrcgio di Verona 
digjj diverso dimensioni e palancole e trava-

! ture di larice, il tutto derivante dalJ[a, de­
molizione dei Forti di Rovigo. 

Chi desiderasse farne acquisto potrà rivol­
gersi alli sigg. irate Hi Zardini recapito in 
Rovigo presso l'Albergo Corona Ferrea ed 
in Padova, Via Mezzocono Ni 5 rosso. 

La suddetta Ditta assume anche l'incarico 
dej, .t^aspprto dei materiali in altre località 
a piacere degli acquirenti. 34 pub. n. 317 

TTA CARLO TAMBUUM 
a Genova Via S. Lorenzo n. 4 tiene iucancb di 
contrattare Medici che volessero andane sulla 
America del Sud in Bastimento a vtìle di pri­
missimo ordine per assistere 1 passeggieri, 
se mai qualcuno si ammalasse,, nel tragitto. 
L'onorario sarà convenuto per corrispondenza 
se le pretensioni saranno discrete. Al Medico 
si accorda il posto di 1* Classe, e trattamento 
col capitano. , u - , 1 1 f) •..; rjil) 

Dirigersi alla sopradetta Ditta. 
(8 pub, a. 460) 

i j * y 
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ALLA SOLA 

li gioventù. 
a si pubblichi all'albo e nei soliti luo- I f Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del péso di 1T4 di chi 
lui e di'tbhselve ove dimora il mi- 1 r. 2.50, ì\2 chil. fr. 4.60, 1 chil. Ir. 8, 2 chil. e ì\2 fr. 17.40, 0 chil. ir. 36, 1* chil. ir. 0 5 -

«ont^a vaglia postale •— 

..' La RE VA L E S T A 
Agli «tessi orezzi. , ; , n~> 

Deposito — In PADOVA 5 presso I» la n e r i e HEaui*o farmacia reale IftoI»«r<B Ka-
nr>UÌ farmacisti-— VFRON'A : Paf-nh-r , ' h ' ^ ' f i im.- vE\|'7lA: > nn.-i (62 i>nb> -•'«•• W ) 

AL C A T T E 
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NEL BAZAR 51 LIBRI IN JAPQVA , 
^auéiSerVi^lQ;-^ 

ivasi vendìbile iti Galleria #i Firenze, 4 
^legwnti volumi illustrati al^fezzo di L. 500 
Canova, 1 yol- in formato grande L. 40'v 

;& mii Pàjpale l Q li lascio, prezzo cent. 15. 

VJiiNDiJriiLJi 'A-ijm LiuutyiiA &UL'mieti bAoctttì11 u ;: 
U O'PEBA del prof. » . TURÀZKA 

p * 
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Librerìa editrice Sacchetto 

ti trovasi vendibile al prezzo di ital. L. © 
i \ IL 

TRATTATO GENERALE 
DI 

V 
v a 

L, BORLIKETTO 
1 voi. in 8 di,pag. 560 con incisioni 
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